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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per gli affari esteri, competente per il 
merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. sottolinea che l'UE dovrebbe utilizzare il proprio ascendente (soft power) per promuovere
e consolidare ancor più i valori di libertà, democrazia e rispetto dei diritti umani e i 
principî dello Stato di diritto e del buon governo su cui essa stessa si fonda, attraverso il 
dialogo politico e la cooperazione con i paesi terzi;

2. invita la Commissione a rafforzare gli strumenti per la promozione della democrazia e dei 
diritti umani in tutto il mondo, onde sostenere le riforme democratiche e il buon governo, 
a rivolgersi in particolare alle organizzazioni di base e a potenziare le missioni di 
osservazione elettorale e le attività di osservazione elettorale della società civile locale;

3. ricorda che la costruzione di legittime fondamenta democratiche e della società civile è un
processo a lungo termine che richiede il sostegno interno, regionale e internazionale;

4. ricorda che l'UE dovrebbe esigere che i governi partner che beneficiano di aiuti allo 
sviluppo si impegnino seriamente nella creazione di democrazie stabili e autentiche che 
rispettino i diritti umani, oltre a economie che funzionano; i finanziamenti UE, in 
particolare, vanno monitorati e vanno richiesti risultati tangibili ai regimi repressivi che 
non ottemperano ai loro impegni internazionali;

5. sottolinea l'importanza di promuovere stampa e media indipendenti e liberi giacché sono 
attori cruciali nel preservare lo stato di diritto e nella lotta alla corruzione;

6. pone l’accento sull'importanza delle clausole sui diritti umani e su efficaci meccanismi di 
composizione delle controversie nelle politiche commerciali, negli accordi di partenariato
e commerciali tra l'UE e i paesi terzi;

7. deplora che la politica europea di Vicinato abbia dato in passato risultati contrastanti in
termini di creazione di strutture democratiche durature e di sviluppo economico, poiché le 
riforme hanno portato a cambiamenti cosmetici piuttosto che fondamentali, pone l’accento 
sulla necessità di imparare dagli errori politici del passato e di applicare un nuovo 
approccio che sia in linea con il rispetto dei diritti umani e il sostegno all’ordinamento 
democratico.


